
 

 

Prot. 416 dell’11.06.2021 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA NEL RUOLO DI PROFESSORE DI II FASCIA AI SENSI 

DELL’ART. 24 COMMA 5 DELLA LEGGE 240/2010 DELLA DOTT.SSA ELVIRA LA ROCCA IN 

SERVIZIO PRESSO IL DIPARTIMENTO DI STUDI GIURIDICI ED ECONOMICI, RICERCATRICE A TEMPO 

DETERMINATO DI TIPO B, INQUADRATA NEL SSD IUS/16, SC 12/G2.  

 
 

 

VERBALE DELLA COMMISSIONE 

 

Per la procedura valutativa di chiamata nel ruolo di Professore di II fascia ai sensi 

dell’art. 24, comma 5, della L. 240/2010 della Dott.ssa Elvira La Rocca, in servizio 

presso il Dipartimento di Studi giuridici ed economici, in qualità di Ricercatore a tempo 

determinato di tipo B, inquadrato nel SSD IUS/016 (Diritto processuale penale), SC 

12/G2, la Commissione Giudicatrice, nominata con Decreto Direttoriale n. 38/2021, 

Prot. n. 393 del 04/06/2021, e composta dai Professori del Dipartimento di Studi 

giuridici ed economici: 

Alfredo Gaito, prof. I fascia (SSD IUS/16) 

Massimo Donini, prof. I fascia (SSD IUS/17) 

Pasquale Bronzo, prof. II fascia (SSD IUS/16) 

 

si è riunita il giorno 11 giugno 2021 in via telematica su piattaforma google meet  alle 

ore 16,30 per procedere, secondo quanto previsto dall’art. 11 del Regolamento di Ateneo 

per il reclutamento dei Ricercatori a tempo determinato di tipo B, emanato con D.R. 

n.1821 del 13.06.2019.  

La Commissione designa quale Presidente il prof. Alfredo Gaito e quale Segretario il 

prof. Pasquale Bronzo.  

Ciascun commissario dichiara l’insussistenza delle cause di incompatibilità e l’assenza 

di conflitto di interessi con gli altri componenti della Commissione e che non sussistono 

le cause di astensione e ricusazione di cui agli artt. 51 e 45 c.pc.. I commissari dichiarano 

di non avere alcun rapporto di parentela o affinità entro il quarto grado incluso con il 

candidato, che non sussistono cause di astensione o ricusazione, che non sussistono 

cause di incompatibilità.  

La Commissione prende visione del Regolamento per il reclutamento dei Ricercatori a 

tempo determinato di tipo B presso Sapienza Università di Roma, emanato con D.R. 

n.1821 del 13.06.2019, e dei criteri di valutazione previsti dal D.M. n. 344 del 4.8.2011 

“Criteri per la disciplina, da parte degli Atenei, della valutazione dei ricercatori a tempo 

determinato, in possesso dell’abilitazione scientifica nazionale, ai fini della chiamata 

nel ruolo di professore associato”. 

La Commissione conferma che ai sensi dell’art 11 del citato Regolamento, saranno 

valutati per la presente procedura: 

1) l’attività didattica e di servizio agli studenti; 

2) i titoli, la produzione e l’attività scientifica del ricercatore; 



3) le attività che il ricercatore ha svolto nel corso dei rapporti in base ai quali ha avuto 

accesso al contratto di RTD Tipologia B;  

4) la produzione scientifica elaborata dal ricercatore successivamente alla presentazione 

della domanda di partecipazione alla procedura per il conseguimento dell’abilitazione 

scientifica nazionale, in modo da verificare la continuità della produzione scientifica.  

La Commissione, esaminati i documenti presentati dalla candidata, dopo approfondita 

discussione, procede quindi alla valutazione:  

1. dell’attività didattica, della didattica integrativa e di servizio agli studenti, nonché 

delle attività di ricerca svolte dalla Dott.ssa Elvira La Rocca nell’ambito del contratto; 

2. delle attività che la Dott.ssa Elvira La Rocca ha svolto nel corso dei rapporti in base 

ai quali ha avuto accesso al contratto di RTD tipologia B; 

3.della produzione scientifica elaborata dalla Dott.ssa Elvira La Rocca successivamente 

alla presentazione della domanda di partecipazione alla procedura per il conseguimento 

dell’abilitazione scientifica nazionale, in modo da verificare la continuità della 

produzione scientifica.  

La Commissione, preso atto che la candidata, dott.ssa Elvira La Rocca, Ricercatrice a 

tempo determinato di tipo B (ex art. 24, comma 5 della L. 240/2010) presso il 

Dipartimento di Studi giuridici ed economici dell’Università degli Studi di Roma La 

Sapienza a far data dal 15/01/2019, ha conseguito il 05/12/2017 l’abilitazione scientifica 

nazionale per la funzione di professore di seconda fascia nel Settore Concorsuale 12/G2, 

in corso di validità, procede ad esaminare la relazione sulle attività del triennio (terzo 

anno ancora in corso), cui sono allegate le rendicontazioni delle attività ed il curriculum 

vitae con annessa lista delle pubblicazioni prodotte dalla candidata.  

 

1.- Per quel che concerne l’attività didattica, la didattica integrativa e di servizio agli 

studenti, la candidata ha tenuto le lezioni nel secondo semestre degli anni accademici 

2018/2019, 2019/2020, 2020/2021 per gli insegnamenti di:  

Diritto dell’esecuzione penale (6 cfu); 

Procedura penale europea (6 cfu);  

Legislazione antimafia/Procedimento di prevenzione (6 cfu- negli AA 2019/2020 e 

2020/2021).  

Durante il primo anno di contratto, per i corsi di Procedura penale europea e Diritto 

dell’esecuzione penale, la candidata ha svolto attività didattica frontale per 111 ore, 

tenendo conto che alla presa di servizio la programmazione didattica era già stata 

formalizzata; ha tenuto poi il corso di Procedura penale nei corsi sostegno e per studenti 

fuori corso (16 ore) ed è stata relatrice e correlatrice per la gli elaborati finali, oltre che 

tutrice per la redazione degli stessi. Alle altre attività didattiche attività (relatore e tutore 

nelle prove finali, attività di verifica dell’apprendimento) e al servizio agli studenti sono 

state dedicate 250 ore.  

Durante il secondo anno la candidata ha tenuto i corsi di Procedura penale europea (6 

cfu), Diritto d’esecuzione penale (6 cfu) e Procedimento di prevenzione (6 cfu) per un 

totale di 247 ore di attività didattica. Ha svolto poi le altre attività didattiche (attività di 

relatore e tutore delle prove finali, attività didattiche nei corsi di recupero di Procedura 

penale, attività di verifica dell’apprendimento), in parte in presenza e in parte a distanza, 

per un totale di 101 ore.  Circa 250 ore sono state impiegate per il servizio agli studenti.  

Anche durante il terzo anno, ancora in corso con attività non ancora rendicontate, la 

candidata ha tenuto i corsi di Diritto dell’esecuzione penale (6 cfu), Procedura penale 

europea (6 cfu) e Legislazione antimafia (6 cfu). Ha svolto altresì le altre attività 

didattiche (attività di relatore e tutore delle prove finali, attività svolte in corsi di 

recupero ancora in corso, attività di verifica dell’apprendimento e di assistenza studenti) 

 



La candidata è parte del collegio docenti del Dottorato di ricerca in Diritto pubblico 

presso il Dipartimento di studi giuridici ed economici, Università La Sapienza, ha 

partecipato alle attività del Collegio e ha tenuto nei primi due anni le seguenti lezioni 

dottorali:  

1)“Difetti di determinatezza della norma e rito penale”, il 30 novembre 2020;  

2)“L'uso delle intercettazioni in procedimenti diversi dopo la riforma del 2020”, il 26 

ottobre 2020. 

Dal settembre 2019 ha adempiuto agli obblighi di frequenza del corso QUID, 

organizzato dal Gruppo qualità didattica e innovazione dell’Ateneo La Sapienza e 

destinato a tutti i ricercatori di tipologia B.   

Per tutto quanto sopra indicato, la Commissione esprime un giudizio largamente 

positivo sull’attività didattica, la didattica integrativa e il servizio agli studenti svolti 

dalla dott.ssa Elvira La Rocca durante il contratto da Ricercatore TD di tipologia B.  

 

 
1.2.- Con più specifico riguardo all’attività di ricerca svolta nell’ambito del contratto 

da ricercatore RTD-B, la candidata si è occupata di tematiche diversificate, quali 

l’impugnazione della sentenza di patteggiamento a seguito delle recenti riforme 

apportate al sistema dei controlli, la categoria dell’inammissibilità degli atti petitori e i 

principi di legalità e prevedibilità delle decisioni giurisdizionali dinnanzi alla 

cedevolezza di alcune categorie di invalidità processuali. 

Sono stati poi approfonditi taluni aspetti del principio del “ne bis idem”, del “principio 

di immediatezza”, anche in vista dell’ultimo Disegno di legge che ha delegato il 

Governo alla riforma del rito penale.   

Tali studi hanno consentito di scandagliare anche ulteriori aspetti critici delle 

prassi più recenti, quale quello relativo all’abolizione della prescrizione e alle 

conseguenze derivanti alla persona offesa dal reato innanzi all’inerzia 

investigativa della pubblica accusa.  

Nel corso del terzo anno la candidata ha concluso uno studio sull’imputazione 

penale e più di recente ha approfondito la tematica delle intercettazioni.   

La candidata ha collaborato con docenti e ricercatori dell’Università di Càdiz e 

di Salamanca e ciò ha favorito la pubblicazione di alcuni contributi in volume in 

lingua spagnola in tema di ordine europeo di indagine, tutela della privacy nei 

processi per delitti di criminalità organizzata, confisca senza condanna e tutela 

delle vittime vulnerabili.  

Le attività di ricerca della candidata nel triennio sono comprovate dalle seguenti 

pubblicazioni:  

Articoli in rivista:  

 

1. 2021, La Rocca, Dopo la Corte di Giustizia in materia di tabulati: applicazioni e 

disapplicazioni interne, in Archivio penale web, 2021, fasc. 2,1-6;  

2. 2021, La Rocca, L’art. 270 c.p.p. e la proporzionalità perduta: moniti per un recupero 

dalla corte di giustizia UE, in Archivio penale, 2021, fasc. 1, 1-26;  

3. 2021, La Rocca, A margine di una recente sentenza della Corte di Giustizia UE (C-

748/18): riflessi sinistri sulla disciplina delle intercettazioni in Italia, in Riv. Dir. 

Comparati, 2021, 1-6; 

4. 2020, La Rocca, Quale immediatezza, ora?, in Archivio penale, 2020, fasc. 3,  743-757; 

5. 2020, La Rocca, Le due vie per il ristoro economico dell’offeso che escludono 

l’irragionevole durata delle indagini preliminari, in Riv. dir. comparati, 2020, 1-6;   



6. 2020, La Rocca, La “minorata” concezione del ne bis in idem internazionale nel 

sistema integrato di tutela dei diritti della persona, in Processo penale e giustizia, 2020, 

1196- 1203; 

7. 2020, La Rocca, La prima delega del decennio per la riforma del processo penale: una 

corsa folle contro il tempo che ora scorre senza contrappesi, in Archivio penale web, 

2020, fasc. 1, 1-19;  

8. 2020, La Rocca, La prescrizione e il processo penale he oltrepassa i limiti della 

finitezza umana, in Riv. dir. comparati, 2020, 1-6; 

9. 2019, La Rocca- Gaito, Vent’anni di giusto processo e trent’anni di codice Vassalli: 

quel poco che rimane, in Archivio penale, 2019, fasc. 3, 639-653;  

10. 2019, La Rocca- Gaito, Il controlimite della tutela dei diritti processuali dell’imputato: 

visioni evolutive dalle Corti europee tra legalità e prevedibilità, in Archivio penale, 

2019, fasc. 1, (editoriale); 

11. 2019, La Rocca, Sopravvenuta illegalità del trattamento sanzionatorio e spazi cognitivi 

del giudice dell’impugnazione inammissibile, in Archivio penale web, 2019, fasc. 1, 1-

10; 

Contributi in volume/voci in enciclopedie:  

1. 2021, La Rocca, Imputato e imputazione (diritto processuale penale), In: Digesto delle 

discipline penalistiche, 302-327, Torino, Utet, ISBN 978-88-598-23933; 

2. 2021, La Rocca, Derecho a la confrontación vs testigo vulnerable: el derecho a 

controlar la prueba de cargo y la incorporación de prueba por lectura, in Justicia y 

personas vulnerables en Iberoamérica y la Unión Europea, a cura di A. Alvarez 

Alarcòn, in corso di pubblicazione;  

3. 2021, L’uso dei risultati delle intercettazioni in “procedimenti diversi”, in 

Intercettazioni e captatore informatico. La disciplina integrata dalle riforme, a cura di 

P. Maggio, Giappichelli, Torino, in corso di pubblicazione;  

4. 2021, La Rocca, Eadem persona e limiti soggettivi del giudicato penale, in Il ne bis in 

idem, a cura di A. Mangiaracina, Giappichelli, Torino, 2021, 13-34. 

5. 2019, La Rocca Decomiso sin condena in Italia y en Espãna, in Investiaciòn y prueba 

en los procesos penale de Espãna e Italia, a cura di I. Villar Fuentes- J. Caro Catalàn, 

Aranzadi, Navarra, 2019, 385-396;  

6. 2019, La Rocca, Applicazione della pena su richiesta e ricorso per cassazione, in La 

Riforma delle impugnazioni penali - semplificazione, deflazione, restaurazione, a cura 

di G. Ranaldi, Pisa, 2019, 307-337 ss;  

7. 2019, La Rocca, Orden de investigaciòn europea y ne bis in idem, in La cooperación 

procesal internacional en la sociedad del conocimiento, a cura di Federico Bueno De 

Mata e Irene Gonzàles Pulido, Barcellona, 2019, 275-292 ss;  

8. 2019, La Rocca, Crimen organizado y protecciòn de la privacidad, in Tendencias 

actuals del derecho procesal, Granada, 2019, 345-360 ss; 

 

La candidata ha partecipato come relatrice a convegni e seminari, in Italia e in Spagna, 

con le seguenti relazioni:  

 

- 2021 La circolazione delle intercettazioni tra regola ed eccezioni, Camera penale 

di Agrigento, piattaforma zoom, Relazione nel convegno: La nuova riforma delle 

intercettazioni. Condizioni e limiti (20 febbraio 2021); 

- 2020 Derecho a la confrontación vs testigo vulnerable: el derecho a controlar la 

prueba de cargo y la incorporación de prueba por lectura, Università di Càdiz 

(piattaforma zoom), Relazione nel convegno: Justicia y personas vulnerables en 

iberoamérica y la Uniòn europea (2-4  dicembre 2020) 



-  2020 Le modifiche al dibattimento, Università di Palermo- Camera penale di 

Trapani- Ass. Alfaomega (piattaforma teams), Relazione nel seminario: Le prospettive 

di riforma del processo penale (16 novembre 2020); 

-  2020 L’uso obliquo delle intercettazioni, Università di Chieti-Pescara, Relazione nel              

convegno: Intercettazioni e diritto di difesa (9-10 ottobre 2020);  

-  2019 Codice rosso: risentimento e mistificazione, Università di Roma Nicolò Cusano, 

Relazione nel convegno: Violenza di genere e codice rosso (25 novembre 2019); 

- 2019 Processo penale e teoria economica del crimine, Università di Roma La 

Sapienza, Relazione/organizzazione convegno: Il criminale razionale. Prospettive di 

riforma della giustizia penale (30 settembre 2019);  

- 2019 Autonoma valutazione e poteri del giudice del controllo, Consiglio dell’ordine 

di Tempio Pausania, Relazione nel convegno: Le misure cautelari: nuove dinamiche e 

vecchie problematiche nell’incidente de libertate (26 luglio 2019).   

 
La dott.ssa La Rocca ha partecipato a tre progetti di Ateneo che hanno ottenuto 

finanziamenti:  

1) Bando Ateneo 2019  

Progetti di Ricerca - Progetti Piccoli 

La prevedibilità delle decisioni giurisdizionali nell'epoca della giustizia penale 

emergenziale: prospettive e bilanci a trent'anni di vigenza del codice di rito penale 

Progetti di Ricerca -Progetti Piccoli 

Responsabile: LA ROCCA E.  

Numero protocollo: RP11916B6ADCEAA4 (Finanziamento concesso € 4.000,00) 

    2) Bando Ateneo 2019  

Processo penale mediatico e diritto all'oblio: alla ricerca di un equilibrio tra diritto di 

cronaca e tutele dell'accusato. Nuove prospettive dal diritto comparato 

Finanziamenti per convegni, seminari, workshop - Classe a 

Responsabile: LA ROCCA E. 

Numero protocollo: CC11916B7E9CAE5A (Finanziamento concesso € 1.600,00) 

   3) Bando Ateneo 2020 

L'amministrazione della giustizia ai tempi dell'emergenza sanitaria: dalla quiescenza 

inesorabile alla creazione di un paradigma funzionale e virtuoso” 

Progetti di Ricerca- Progetti Medi  

Responsabile: LA ROCCA E. 

Numero protocollo: RM120172AC8E9877) (Finanziamento concesso € 10.000,00) 

La candidata svolge attività di referaggio di articoli scientifici; il 20 maggio 2021 

ha accettato di essere valutatore di programmi di ricerca di rilevante interesse 

nazionale (PRIN);  

dal 2019 è investigadora nel progetto internazionele I+D Paidi, Defensa de las 

personas mayores: estudio de las circunstancias juridico sanitarias que la hacen 

vulnerables y propuestas de mejora, Junta de Andalucia, Universidad de Càdiz. 

 
Per tutto quanto sopra riportato, la Commissione ritiene che sia l’attività svolta dalla 

candidata durante il contratto da ricercatore TD tipologia B, sia i titoli posseduti, siano 

congrui con la declaratoria del SC 12/G2, SSD IUS/16 e li valuta in maniera pienamente 

positiva. 

 
2. Relativamente alla attività svolta nel corso dei rapporti in base ai quali ha avuto 

accesso al contratto di RTD tipologia B, la candidata :  



1) ha conseguito il Dottorato in Diritto processuale penale interno, internazionale e 

comparato all’Università di Urbino Carlo Bo nel 2012, con una tesi su “La circolazione 

europea della prova”;  

2) è stata titolare di un assegno di ricerca presso Dipartimento di studi giuridici, 

filosofici ed economici dell’Università La Sapienza (dal 1° agosto 2013 al 31 luglio 

2015);  

3) è stata titolare di un assegno di ricerca presso il Dipartimento di giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Bergamo (dal 1° febbraio 2017 al 14 gennaio 2019);  

Nel dicembre 2017 ha conseguito l’abilitazione scientifica nazionale allo svolgimento 

delle funzioni di professore associato nel SC 12/G2.  

Ha svolto attività di ricerca presso l’Università di Càdiz (Spagna) e ha partecipato al IV 

e al V Processulus (Incontro annuale di giovani ricercatori in diritto processuale) 

all’Università di Salamanca e all’Università di Càdiz. 

Ha svolto attività di ricerca presso il CNR nell’ambito della Promozione ricerca 2005.  

Dal 2011 al 2021 è stata componente del comitato di redazione della rivista Archivio 

penale, e fino al 2011 è stata componente del comitato di redazione della rivista 

Osservatorio del processo penale; attualmente è componente del comitato editoriale 

della rivista Archivio penale.  

Gli indicatori complessivi dell’attività scientifica, calcolati in base alle pubblicazioni 

caricate su IRIS uniroma1 risultano essere:  

Totale articoli e contributi: 96 

Articoli in rivista di classe A: 40 

Numero libri: 4 

Sulla base di tanto, la Commissione, valuta in modo largamente positivo l’attività in 

base alla quale la candidata ha avuto accesso al contratto da ricercatore TD di tipologia 

B.  

 

3. Presa visione del curriculum della candidata, con allegato l’elenco delle attività di 

ricerca e delle pubblicazioni complessive, la Commissione esprime giudizio pienamente 

positivo anche ai fini della valutazione sulla continuità della produzione scientifica 

elaborata successivamente alla presentazione della domanda di partecipazione alla 

procedura per il conseguimento dell’abilitazione scientifica nazionale.  

Al termine di lavori, la Commissione esprime una valutazione pienamente 

favorevole - sulle attività di insegnamento e di ricerca svolte dalla dott.ssa Elvira 

La Rocca ai fini della chiamata come professore di II fascia per il SSD IUS/16,  

SC 12/G2 presso il Dipartimento di studi giuridici ed economici dell’Università 

La Sapienza di Roma. 

Il presente verbale, letto e approvato all’unanimità, è sottoscritto in duplice copia.  

La Commissione conclude i propri lavori alle ore 17,30 

 

Roma, 11 giugno 2021 

 

 

f.to Prof. Alfredo Gaito (presidente) 

 

 

f.to Prof. Massimo Donini (componente)  

 

 

f.to Prof. Pasquale Bronzo (segretario) 


